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DELIBERAZIONE  ADOTTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA  SEDUTA PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE DEL  22/12/2009 

	00103/2009
	CDS 14/08 - CONFERENZA DI SERVIZI, AI SENSI ART. 59 L.R. 36/97 (COMMA 2) E S.M. PER L’APPROVAZIONE DI PROGETTO EDILIZIO COMPORTANTE VARIANTE AL P.U.C., PER LA RICONVERSIONE A FINI RESIDENZIALI E IL MANTENIMENTO DEL PARCO DELL’EX CENACOLO, IN VIA NULLO A QUARTO IX LEVANTE: - CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. - PARERE DEL COMUNE DI GENOVA.  - APPROVAZIONE BOZZA DI CONVENZIONE.


	Presiede:
	Il Presidente del Consiglio - Guerello Giorgio


E' presente la Sindaco Marta Vincenzi

Risultano presenti i Signori Consiglieri:

	
	NOME  E COGNOME
	
	NOME E COGNOME

	1
	Balleari Stefano
	15
	Fusco Marylin

	2
	Bernabo' Brea Giovanni
	16
	Gagliardi Alberto

	3
	Bruno Antonio
	17
	Grillo Guido

	4
	Burlando Angela Francesca
	18
	Grillo Luciano

	5
	Cappello Manuela
	19
	Guastavino Emanuele

	6
	Cecconi Giuseppe
	20
	Jester Giorgio

	7
	Centanaro Valter
	21
	Lauro Lilli

	8
	Costa Giuseppe
	22
	Lecce Salvatore

	9
	Cozzio Luisa
	23
	Lo Grasso Umberto

	10
	Danovaro Marcello
	24
	Murolo Giuseppe

	11
	De Benedictis Francesco
	25
	Pizio Nicola

	12
	Della Bianca Raffaella
	26
	Porcile Italo

	13
	Delpino Bruno
	27
	Scialfa Nicolo

	14
	Frega Alessandro
	
	

	
	
	
	


Intervenuti dopo l'appello: 

	
	NOME  E COGNOME
	
	NOME E COGNOME

	1
	Arvigo Alessandro
	11
	Malatesta Gianpaolo

	2
	Basso Emanuele
	12
	Mannu Giorgia

	3
	Biggi Maria Rosa
	13
	Nacini Arcadio

	4
	Bruni Gianlorenzo
	14
	Pasero Ermanno

	5
	Campora Matteo
	15
	Piana Alessio

	6
	Cortesi Paolo
	16
	Pratico Aldo

	7
	Dallorto Luca
	17
	Proto Andrea

	8
	Federico Erminia
	18
	Tassistro Michela

	9
	Garbarino Roberto
	19
	Viazzi Remo

	10
	Ivaldi Enrico
	
	

	
	
	
	


Assenti giustificati: 

	
	NOME  E COGNOME
	
	NOME E COGNOME

	1
	Lorenzelli Vincenzo
	3
	Vacalebre Vincenzo

	2
	Musso Enrico
	
	

	
	
	
	


E pertanto complessivamente presenti n. 48 componenti del Consiglio.

Assessori:

	
	NOME  E COGNOME
	
	NOME E COGNOME

	1
	Pissarello Paolo
	8
	Papi Roberta

	2
	Anzalone Stefano
	9
	Pastorino Bruno

	3
	Corda Elisabetta
	10
	Ranieri Andrea

	4
	Farello Simone
	11
	Scidone Francesco

	5
	Margini Mario
	12
	Vassallo Giovanni

	6
	Miceli Francesco
	13
	Veardo Paolo

	7
	Montanari Giuseppina
	
	

	
	
	
	


	Partecipa:
	Il Vice Segretario Generale Vicario - Giuseppe Pellegrini


Dalle ore 14.27 a fine seduta assiste il Vice Segretario Generale Graziella De Nitto.


Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 79  in data 19 novembre 2009.  

- omissis - 


Il  Presidente ricorda che la pratica è stata oggetto di discussione in sede di Commissione.

(omessa la discussione)


A questo punto il Presidente pone in votazione l’emendamento n. 1 proposto dal  consigliere Grillo G. (P.D.L.) e l’emendamento n. 2 proposto dai consiglieri Cappello, Bernabò Brea (Gruppo Misto), Burlando (Sinistra e Libertà), Bruno (P.R.C.) e Dallorto (Verdi).

Emendamento n. 1


“Aggiungere il punto 18 nel dispositivo di Giunta: 

“Riferire al Consiglio Comunale circa quanto previsto nei punti 7-8-11 del dispositivo”.”

Emendamento n. 2


“Nelle premesse aggiungere:

“Considerato che i cittadini del quartiere hanno ripetutamente espresso la necessità di avere il marciapiede di Via Nullo, lato palazzi, e che lo stesso non implica alcuna complicazione urbanistica, anzi comporta la realizzazione di un solo attraversamento pedonale”;


Nell’impegnativa


al punto 1) aggiungere: “e con la realizzazione del marciapiede, lato palazzi, fermo restando il tratto di marciapiede lato mare collegato con la passerella pedonale per la stazione”;


al punto 6) dopo la frase “da destinarsi ad opere di pubblica utilità” aggiungere “da realizzarsi nel quartiere”.”


Al momento della votazione sono presenti, oltre alla Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Balleari, Basso, Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Cappello, Cecconi, Cortesi, Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Della Bianca, Delpino, Federico, Frega, Fusco, Gagliardi, Garbarino, Grillo Guido, Grillo Luciano, Guastavino, Guerello, Jester, Lecce, Malatesta, Mannu, Pasero, Piana, Pizio, Porcile, Proto, Tassistro, Viazzi, in numero di 39.


Esito della votazione sugli emendamenti, fatta mediante l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e con l’assistenza dei consiglieri Cortesi, De Benedictis, Garbarino: approvati con 38 voti favorevoli e 1 presente non votante (Basso).


Il Presidente pone quindi in votazione la proposta della Giunta nel testo con gli allegati parte integrante di seguito riportato comprensivo degli emendamenti come sopra approvati e delle modifiche proposte dalla Giunta stessa.

Su proposta dell’Assessore alla Pianificazione Strategica, Urbanistica e Urban Lab, prof.ssa Marta Vincenzi:

Premesso che:

il complesso comprendente l’ex Convento e parco del Cenacolo, in Via Nullo a Genova – Quarto, Municipio IX Levante, è in proprietà della Fincos S.p.a. e risulta individuabile al Catasto Fabbricati di Genova, Sezione urbana QUA, foglio 6, mappali 550, 387/2, 387/3, 387/4, 387/5, nonché accatastato a Catasto Terreni di Genova, sezione 7, foglio 6 mappali 1579, 2303, 2304, 2305, 2306, 2307, 2308, 2309, 2310, 2311, 2312, 2313, 2314, 2315; 

il P.U.C., approvato con D.P.G.R. n. 44 in data 10.03.2000, ha compreso tale complesso conventuale, nella sottozona per servizi FF, ancorché non si trattasse di una funzione pubblica o di pubblico interesse;

il Signor Stefano Bongiovanni, nella sua qualità di Amministratore Unico della Fincos s.p.a. ha presentato al Comune di Genova, con nota protocollo n. 90 del 09.03.2007, domanda di approvazione di un progetto edilizio, comportante variante al PUC relativa all’area in oggetto, che prevede: per il parco la destinazione a sottozona “AV” (parco di pregio storico da conservare), per l’edificio principale la destinazione “AS” (edificio di valore architettonico), in modo da poter eseguire gli interventi consentiti dalla disciplina del P.U.C. in tali sottozone;

il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 61 dell’11 aprile 2007, ha espresso preventivo assenso, ai sensi dell’articolo 59, comma 2 lett. a) della legge regionale n. 36/97 e s.m. i., alla variante al PUC ex art. 44 della stessa legge regionale, per la riconversione a fini residenziali, con mantenimento del parco, dell’ex Cenacolo in via Nullo a Quarto, Circoscrizione IX Levante e alla conseguente indizione di una Conferenza di Servizi per l’approvazione dell’intervento edilizio e della relativa variante urbanistica;

la deliberazione stessa, al punto 2) del dispositivo, aveva peraltro condizionato l’attuazione dell’intervento all’adeguamento dell’accessibilità veicolare, prevedendo la realizzazione di un raccordo veicolare con l’Aurelia in modo da poter separare i flussi in entrata e in uscita dal quartiere circostante, peraltro senza specifici approfondimenti in merito all’incidenza che tale collegamento viario avrebbe potuto determinare sull’assetto dei parcheggi pubblici presso la Stazione di Genova-Quarto, nella Piazza Sivelli.

tale delibera aveva fatto salve le prescrizioni indicate dal Presidente della IX Circoscrizione Levante con nota prot. n. 618372 del 3 aprile 2007:

· realizzazione dell’allargamento, mediante struttura a sbalzo, di via Nullo;

· carrabilità del ponte collegante piazza Sivelli con le via Acerbi e Nullo,

· mantenimento della attuale situazione di traffico nel tratto privato di via Acerbi, prospiciente al civ. 3;

· creazione di posti auto pubblici nell’area a sud dell’edificio, in faccia a via Nullo; 

Dato atto che:

 
la Fincos S.p.A., nel novembre 2007, ha richiesto a RFI Gruppo Ferrovie dello Stato, parere di fattibilità per la modifica della viabilità mediante realizzazione di rampa di accesso al cavalcavia ferroviario, di proprietà RFI, in Stazione di Genova Quarto e allargamento di via Nullo;

con nota prot. 505 del 13 dicembre 2007 RFI, esaminati gli elaborati, ha espresso a Fincos S.p.A. un preventivo parere favorevole di fattibilità tecnica alla realizzazione delle opere viarie di cui sopra, riservandosi di approvare formalmente l’intervento dopo aver esaminato il progetto esecutivo;

Premesso altresì che:

con nota datata 1 aprile 2008 la Fincos S.p.A., proprietaria del complesso in questione, ha formulato l’istanza per l'avvio della procedura di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 59 della L.R. n. 36/1997 e s.m.i;

in data 23 maggio 2008 si è tenuta la seduta referente della Conferenza di Servizi;

la Deliberazione di preventivo assenso e gli atti inerenti la Conferenza stessa sono stati pubblicati e depositati, ai sensi di legge, per sessanta giorni a far data dal 28/5/2008 per eventuali osservazioni;

Considerato che:

- l’area d’intervento ricade in zona sottoposta a vincolo ai sensi del D.lgs 42/04 art. 136, lett. c), d) quale area di notevole interesse pubblico “Bellezza d’Insieme” (n° 13 del Piano Comunale dei Beni Culturali e Paesaggistici); è stata riscontrata inoltre la presenza di un vincolo quale “Bellezza Individua”, notificato con D.M. 15/10/29, relativo a “terreno fabbricabile in Via Marsala 2” ma non individuabile cartograficamente per mancanza di indicazione dei mappali nel decreto;

- il P.T.C.P., approvato con D.C.R. n. 6/90 e modificato in sede di approvazione del P.U.C., indica TU, Tessuto Urbano (art. 38 delle N.d.A.), non assoggettato a specifica disciplina;


Premesso inoltre che:

· il progetto edilizio proposto consiste nella ristrutturazione dell’edificio principale a fini residenziali tramite opere prevalentemente interne con un modesto incremento superficiario contenuto entro il 6% rispetto alla S.A. esistente (S.A. stato attuale mq. 2897; S.A. di progetto mq. 3116 );

· complessivamente sono previste n° 34 unità abitative;

· le coperture piane, dove sono presenti diverse superfetazioni, vengono sostituite con coperture a falde e manto d’ardesia di tipo tradizionale, il cui ingombro comunque non supera le altezze dei locali attualmente presenti;

· nella parte di parco, un tempo destinata a coltivo e frutteto, dove non sono presenti specie arboree di pregio, viene realizzata un’autorimessa interrata a un piano a carattere pertinenziale, per un totale di 2.110 mq (n° 71 box singoli); la copertura soprastante viene sistemata a giardino – in parte di “uso pubblico” e in parte condominiale e a parcheggio di uso pubblico (n° 8 posti auto); nell’ambito della sistemazione in copertura al parcheggio vengono proposti manufatti definiti “ecoberceau”, costituiti da pergolati in struttura metallica destinati ad alloggiare i pannelli solari a servizio della residenza;

· l’intervento comporta anche sistemazioni superficiali consistenti nella manutenzione dell’intero parco, nel quale verranno inseriti gli alberi zollati per la realizzazione dell’autorimessa e il recupero di un manufatto esistente a uso deposito;

· il progetto di adeguamento della viabilità, così come originariamente prescritto in sede di espressione del preventivo assenso da parte del Consiglio Comunale all’approvazione del progetto edilizio e della correlativa variante al P.U.C. e rappresentato nella documentazione presentata, avrebbe comportato anche la variante all’Ambito Speciale di Riqualificazione n° 71 per ciò che riguarda l’inserimento del collegamento carrabile con le vie Nullo e Acerbi in quanto non previsto nel P.U.C.;

· in particolare, il progetto prevedeva di convertire a uso carrabile l’attuale ponte pedonale sulla ferrovia che ha larghezza idonea a tale fine per il transito a senso unico in direzione di Piazza Sivelli (Stazione di Genova-Quinto) e comportante la sottrazione di spazi per il parcheggio pubblico, affiancandolo inoltre con una nuova struttura, riservata al transito pedonale, che garantisse l’accessibilità anche ai disabili; lungo via Nullo la sede stradale viene ampliata con una struttura a sbalzo che si appoggia sulla testa del muro di contenimento della ferrovia, restando comunque contenuto entro la proiezione della scarpa del muraglione;

Considerato che, sulla base della progettazione come sopra descritta, sono stati richiesti i pareri degli Uffici competenti, come di seguito riporati:

· il Settore Urban Lab, con la allegata relazione datata dicembre 2008, ha valutato la variante al P.U.C. riconoscendo, sotto il profilo urbanistico, all’edificio e al parco, tutti i caratteri che nel vigente P.U.C. qualificano la sottozona AS e AV e classificando la variante come segue:

1. adeguamento, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97, per quanto concerne il mutamento della destinazione d’uso del compendio edilizio atteso che, da un lato si tratta di attribuire la corretta e pertinente qualificazione di sottozona AS e AV, mentre dall’altro il venir meno della destinazione a servizi FF, tra l’altro di tipo privato e pertanto non computabili negli standard urbanistici come stabilito dal P.U.C. all’art. 43 punto 4.2a, non comporta modificazioni quantitative e localizzative relative al sistema delle infrastrutture e ai servizi pubblici e di uso pubblico di cui all’art. 32 della stessa legge, come si evince dalle tabelle allegate alla proposta di variante; 

2. variante, ai sensi dell’art. 44, comma 1, lett. a) e c), della L.R. 36/97, per quanto concerne la prevista localizzazione e la realizzazione di nuove opere per la viabilità pubblica, carrabile e pedonale, non previste dal Piano e rientranti nella categoria di cui all’art. 32, primo comma, lett. a), della L.R. 36/97, e comportanti anche una parziale modificazione dell’Ambito Speciale di Riqualificazione Urbana n. 71 “Stazione Ferroviaria di Quarto”;

· il Settore Urbanistica, con la allegata relazione datata 30/01/2009 ha espresso parere favorevole, in quanto il progetto risulta conforme ai parametri urbanistici ed edilizi fissati dai vigenti strumenti urbanistici e traguarda gli obiettivi di riqualificazione urbana indicati nella Del. C.C. n° 61 del 11/04/2007, precisando in particolare che:

1. l’intervento relativo all’edificio, comportante cambio d’uso, frazionamento e incremento superficiario, si classifica, nel suo complesso, quale ristrutturazione edilizia ai sensi della L.R. 16/08 art. 10, ed è adeguato alle norme progettuali relative agli edifici esistenti di cui all’art. AS4;

2. le opere previste nel parco risultano conformi ai disposti di cui agli artt. AV5, AV6 ed AV9;

· il Settore Urbanistica - Sezione Pianificazione del Paesaggio, Estetica Urbana e Decoro con la allegata relazione datata 16 dicembre 2008, ha valutato positivamente l’intervento svolgendo le considerazioni che di seguito si sintetizzano:

1. le opere previste sull’edificio sono finalizzate alla conversione ad uso residenziale e consistono prevalentemente in un riordino delle bucature sulle facciate, con alcuni modesti inserimenti di nuove aperture e balconi ben integrati, che si ritengono rispettosi delle linee architettoniche dell’edificio originario che non riveste particolare interesse sotto il profilo monumentale, come risulta dalla nota della Soprintendenza del 12/11/2001 prot. 8802;

2. la soluzione progettuale mira a completare in sommità le facciate dell’edificio reinterpretando l’articolazione dei volumi secondo uno schema connotato da due massicce emergenze laterali. che serrano il corpo centrale, più basso, dotato di una copertura che ripropone sostanzialmente l’assetto attuale, con terrazzi in sommità che affacciano sui due prospetti principali;

3. gli elaborati presentati evidenziano le variazioni del profilo delle coperture progettate rispetto allo stato attuale, mettendole in relazione con il tessuto edificato retrostante l’edificio, pertanto in relazione allo specifico oggetto della tutela, che salvaguarda principalmente i quadri naturali visibili dal mare e dall’Aurelia, l’Ufficio valuta positivamente l’intervento, ritenendo che lo stesso non alteri l’impatto visivo delle massicce volumetrie esistenti e i loro rapporti gerarchici con l’intorno, che continuano a costituire l’elemento caratterizzante l’immagine dell’edificio, come inserito nel suo contesto;

4.    in ultimo gli interventi sul parco, che individua una delle maggiori aree verdi nei pressi della Costa di Quarto, sono valutati complessivamente adeguati al contesto in quanto non alterano gli elementi di pregio che rivestono valenza sotto il profilo paesaggistico; l’inserimento dell’autorimessa avviene in una porzione di terreno con soli alberi da frutta e la ricucitura progettuale avviene, reinterpretata in chiave moderna, nel rispetto delle essenze del luogo; le previste opere di adeguamento necessarie al fine del miglioramento della viabilità della zona, non rilevano alla finalità della tutela vigente:

· la Commissione Paesaggio, vista la complessità dell’intervento, durante la seduta del 17/12/2008 (verbale allegato) ha richiesto:

1. la presentazione di un renderig dell’inserimento della strada e del percorso pedonale sia dalla piazza della stazione che dalla soprastante Via Nullo nonché dell’area pubblica all’interno del lotto con punto di vista dalla Via Nullo in modo che si possa vedere la soluzione d’ingresso.

2. una soluzione dei prospetti che preveda l’inserimento del muro d’attico sulle nuove coperture previste avente indicativamente altezza non inferiore a 60 cm.; 

3. l’eliminazione di tutti gli abbaini sostituendo quelli previsti con serramenti a filo falda o terrazzi a vasca;

- la Commissione Paesaggio, nella seduta del 14/01/2009 (verbale allegato), esaminate le integrazioni presentate a seguito del precedente parere, si è favorevolmente espressa a condizione che:

1. il cancello ai parcheggi sia adeguato alla tipologia delle cancellate limitrofe e il muro di protezione sia finito con intonaco strollato;

2. la sistemazione in corrispondenza dell’incrocio tra Via Nullo, Via Acerbi e la nuova viabilità carrabile prevista, sia oggetto di apposito progetto volto alla qualificazione della stessa area con indicazione di materiali di pavimentazione che ne evidenziano la geometria e la sistemazione di una siepe spartitraffico inserita nella parte terminale di Via Acerbi che si allarga in corrispondenza dell’incrocio, con indicazione dei raccordi delle ringhiere di protezione verso Via Nullo e verso Via Acerbi dal nuovo ponte carrabile; il progetto sarà oggetto di verifica da parte della Commissione, al fine della verifica dell’adempimento delle condizioni sopra indicate;

· l’Ufficio Geologico con la allegata nota del 13 luglio 2009 prot. 286123 ha formulato parere favorevole specificando la documentazione tecnica da allegare alla dichiarazione di fine lavori;

· la Direzione Ambiente Igiene Energia – Ufficio Acustica con l’allegata nota prot. 239131 del 11 giugno 2009 ha espresso parere favorevole alle seguenti condizioni:

· siano adottati tutti gli accorgimenti tecnico-costruttivi e i materiali idonei atti a garantire il rispetto di quanto previsto dal D.P.C.M. 05/12/1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici; 

· la rispondenza di quanto richiesto al punto precedente dovrà essere verificata tramite Collaudo acustico per l’ottenimento dell’agibilità dei locali di cui in Progetto;

· il Settore Idrogeologico e Aziende con l’allegata nota Prot. N. 460324 del 15/12/2008 ha rilasciato, per gli aspetti di competenza, parere favorevole all’approvazione del progetto a condizione che, prima dell’esecuzione dei lavori, venga prodotta specifica documentazione grafica attestante il rispetto della vigente normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, in carenza di detta documentazione il Settore non potrà ovviamente procedere alla successiva presa in carico delle nuove opere; 

· il Settore Edilizia Privata – con l’allegata nota prot. 112927 del 20 marzo 2009, ha subordinato l’espressione di parere alla produzione di specifici elaborati in merito al superamento delle barriere architettoniche;

- in data 9 aprile 2009 sono state presentati elaborati integrativi, che ottemperano a quanto richiesto:

- Relazione Tecnica superamento Barriere Architettoniche

- Tav. PA_A_6800 superamento Barriere architettoniche;

· l’U.di P. Piano Urbano Mobilità e Trasporti – Area Pianificazione con l’allegata nota prot. 327580 del 8/9/2008, avuto riguardo alla soluzione progettuale che prevedeva la realizzazione del collegamento veicolare tra Piazza Sivelli e Via Acerbi, aveva suggerito di valutare la sostenibilità di soluzioni progettuali modificate, anche in relazione alla eventuale necessita delle previste deroghe di competenza del S.I.I.T. – Settore Infrastrutture Territoriale competente – secondo quanto stabilito dal D.M. 5 novembre 2001, n. 6792;

Preso atto che il Municipio IX Levante con l’allegato Atto n. 35 argomento 87A del 22 settembre 2008 aveva espresso parere favorevole all’approvazione del progetto di ristrutturazione edilizia dell’edificio ex Cenacolo, evidenziando, peraltro, che a fronte della realizzazione della rampa carrabile tra via Acerbi e Piazza Sivelli, era essenziale il mantenimento dei livelli di parcheggio pubblico nella stessa Piazza, ferma restando la realizzazione  dell’allargamento di via Nullo nel tratto prospiciente la ferrovia, tramite struttura a sbalzo che consenta il doppio senso veicolare e marciapiede protetto, a norma, per i pedoni, per la sicurezza stradale, per carrozzine e per disabili; 

Inoltre richiedeva di tener conto dei seguenti aspetti:

- l’onere manutentivo dell’area verde destinata al pubblico utilizzo e l’onere relativo all’apertura e chiusura della stessa, con orari da concordarsi con il Municipio, sia a carico della Proprietà, mediante apposita convenzione;

- gli interventi di adeguamento della viabilità e dell’assetto dei parcheggi pubblici, non siano oggetto di scomputo dagli oneri di urbanizzazione, ma che gli stessi oneri siano accantonati a favore di opere da realizzarsi nel quartiere;

- la necessità di porre in atto un sistema di raccolta di rifiuti interrata o dentro la proprietà al fine di non eliminare, con ulteriori cassonetti, altri posti auto a rotazione per residenti. 

In merito alle osservazioni come sopra formulate dal Municipio IX Levante, sia pure con riferimento al progetto originariamente predisposto in ottemperanza alla Del. C.C. n. 61/2007, si precisa quanto segue:

· la soluzione proposta rispondeva adeguatamente alle richieste formulate dalla competente Circoscrizione in sede di preventivo assenso e ribadite dal Municipio con gli atti soprarichiamati;

· la realizzazione dell’opera di adeguamento della viabilità deve necessariamente essere rispondente alla normativa per il superamento delle barriere architettoniche, come espressamente richiesto dal Settore Idrogeologico e Aziende (nota già citata);

· tale imprescindibile necessità determina una riduzione di alcuni posti auto, presenti sul piazzale della stazione;

· in merito all’esigenza rappresentata in relazione alla modalità di raccolta dei rifiuti, si evidenzia che occorre in ogni caso tenere conto delle caratteristiche della viabilità esistente e del contesto.

Rilevato ancora che:

- con l’allegata nota prot. 283776 del 8 luglio 2009 il Municipio Levante, dopo aver visionato gli atti di proprietà prodotti dal Soggetto Attuatore, ha richiesto ulteriore documentazione, anche in riferimento all’esistenza di una servitù perpetua “non aedificandi” e di una certificazione della Direzione Urban Lab, datata 6 aprile 2009; 

- in data 13 luglio 2009 con l’allegata nota prot. 286246 il Settore Pianificazione Urbanistica ha fornito risposta al Municipio significando quanto segue:

- la “servitù non aedificandi” (relativa ad una superficie di mq 3190) si riferisce all’esaurita potenzialità edificatoria del lotto, e non incide rispetto alla realizzazione di parcheggi in quanto, a norma dell’art. 17, punto 2, delle Norme di Attuazione del .P.U.C., i parcheggi, anche non pertinenziali, e le relative rampe, se interrati o siti al piano terreno, non costituiscono Superficie Agibile, risultando quindi ininfluenti ai fini del vincolo sopracitato;

- per quanto concerne la certificazione della Direzione Urban Lab, Sviluppo Urbanistico del Territorio, si fa presente che trattasi di certificato di destinazione urbanistica, rilasciato, su richiesta in data 19.03.2009, in relazione ad atto di integrazione ad atto di scissione (rogito Notaio Birone in data 23 aprile 2009, n. rep. 44462); il Certificato di Destinazione Urbanistica richiama per esteso e testualmente il P.U.C. vigente, nel definire le previsioni  e le normative di zona. Il richiamato certificato non costituisce, in ogni caso, parte degli atti progettuali;

- la documentazione trasmessa al Municipio in data 29 maggio 2008, era comprensiva della delibera di preventivo assenso (D.C.C. n. 61/2007, contenuta nel documento PDA 006 – Elenco Istanze), documento da cui sono ricavabili le medesime informazioni, di cui al citato C.D.U, informazioni peraltro riprese e trattate in altre parti della documentazione di progetto (cfr. relazione tecnico - illustrativa; stralci cartografici tav. PDA 0102);

- Il parere del Municipio (favorevole con osservazioni) risulta rilasciato in data 22 settembre 2008;

Dato atto inoltre che:

- l’Ufficio Alta Sorveglianza con l’allegata nota prot. 114909 del 23 marzo 2009, ai fini dell’attuazione di quanto prescritto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 11/4/2007 con la quale è stato rilasciato il preventivo assenso al progetto, ha ritenuto, tra l’altro, opportuno prevedere la realizzazione dell’allargamento di via Nullo e del ponte carrabile collegante la piazza Sivelli con la via Acerbi e Nullo prima di dare inizio alla realizzazione delle opere private;

- con la citata nota prot. n. 114909 in data 23 marzo 2009, come integrata con l’allegata nota prot. 218312 del 28.05.2009, l’Ufficio Alta Sorveglianza,  ha inoltre compiuto una prima valutazione delle opere di urbanizzazione previste nell’intervento e, visti i computi presentati dall’operatore, aggiornati sulla base del più recente prezziario delle opere edili, il costo delle opere di urbanizzazione a scomputo (adeguamento della viabilità) è stato determinato pari ad € 638.724,64=, mentre quello delle opere da realizzarsi su aree assoggettate all’uso pubblico era pari ad € 372.830,28=;
Preso atto che:

- il Rende Noto (allegato) citato in premesse è stato predisposto sia ai sensi dell’art. 59 comma 2 della L.R. 36/97 e s.m. ed i., sia ai sensi degli art. 7 e 8 della Legge 241/90 e s.m. ed i. ed è stato affisso e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Genova per sessanta giorni consecutivi a decorrere dal 28 maggio 2008, tempo fissato per la presentazione di eventuali memorie e/o osservazioni;

- con nota prot. N. 202872 del 29 maggio 2008 il Settore Urbanistica ha fornito, a seguito di istanza di accesso ai documenti, ai Sigg.ri Riccardo Memore e Marcello Picchioni, copia della deliberazione Consiglio Comunale di preventivo assenso n. 61/2007, copia del Rende Noto in pubblicazione all’albo, copia lettera convocazione a firma Sindaco;

- con l’allegata nota prot. 282100 del 30/07/2008 la Segreteria Organi Istituzionali, Ufficio Albo Pretorio, ha trasmesso le osservazioni pervenute da (tutte allegate):

1) “Comitato Via Acerbi-Via Nullo” (n° prot. Generale 273318 del 23/7/2008);

2) “Cittadini Genovesi tutti residenti in Genova nell’area ricompresa tra Via Nullo e Via Acerbi” firmata dai Sigg.ri Picchioni Benvenuto e Paola Borghini (n° prot. Generale 277941 del 25/7/2008);

- è pervenuta inoltre un’osservazione da parte di Enel (n° prot. Generale 218701 del 11/6/2008) che contiene il parere di competenza e come tale verrà trattato nella parte del presente provvedimento dedicata agli Enti Esterni;

- è pervenuta infine, con raccomandata spedita in data 25 luglio 2008, l’osservazione del Dott. Ing. Edmondo Arrighi, residente in Via Acerbi 21/10;

- fuori termine è stata indirizzata al Sindaco un’osservazione, datata 18 settembre 2008, da parte del Signor Salvatore Di Leo;

Rilevato che:

con l’osservazione del “Comitato Via Acerbi-Via Nullo” sono state trasmesse;

a) una memoria che ribadisce il no alla variante al P.U.C. ed il no al cambio di destinazione d’uso dell’edificio chiedendo: 

· al Consiglio del Municipio IX Levante di non dare l’assenso alla variante al P.U.C. perché non sono state accolte tutte le prescrizioni della ex Circoscrizione IX Levante (lettera del 3 aprile 2007 inviata dal Presidente al Comune di Genova);

· al Consiglio del Comune di Genova, di riprendere la discussione sulla eventuale modifica alla destinazione d’uso dell’ex Cenacolo dopo l’approvazione delle linee strategiche del nuovo Piano Urbanistico Comunale;

· al Consiglio del Comune di Genova e al Consiglio del Municipio IX Levante, di attivare un serio confronto con la cittadinanza della zona e con la cultura della città, mirato a ricercare una soluzione di alto profilo che porti prestigio a tutto il Levante;

b) schede sottoscritte dai cittadini di Via Acerbi e Via Nullo;

c) nota di trasmissione al Municipio della sopra citata memoria e delle schede sottoscritte dai cittadini di Via Acerbi e Via Nullo;

- l’osservazione dei “Cittadini Genovesi tutti residenti in Genova nell’area ricompresa tra Via Nullo e Via Acerbi” firmata dai Sigg.ri Picchioni Benvenuto e Paola Borghini (n° prot. Generale 277941 del 25/7/2008) manifesta la volontà oppositiva al progetto presentato dalla Soc. Fincos citando l’allegata relazione tecnica dell’Ing. Pittamiglio che, verificata l’incidenza del progetto sull’attuale situazione urbanistica e viabilistica della zona, conclude per la “manifesta incongruità delle previsioni progettuali nell’impatto sulla situazione territoriale ed infrastrutturale esistente e sulla manifesta inadeguatezza delle soluzioni indicate nel progetto per la risoluzione delle esigenze a livello infrastrutturale e macrourbanistico”; 

l’osservazione inoltre contiene richiami:

· ai valori storici dell’area (“tipico insediamento conventuale d’epoca, dotato di casa conventuale ed ampio parco, posto in prospicienza del mare”) e su come il progetto non tenga conto del “valore storico, artistico e paesaggistico del complesso comportando, da un lato, la radicale trasformazione dell’edificio di pregio esistente, con lo sconvolgimento della sua tipologia architettonica e dell’organismo spaziale e funzionale interno per il suo adeguamento a residenza e lo sconvolgimento dell’organizzazione e della funzione del pregevole parco esistente.”; 

· ai problemi della viabilità esistente “intrinsecamente insufficiente, ma mantenuta in tali limiti proprio al fine di contenere l’espansione edilizia e di non incidere maggiormente sull’augusto territorio”; 

· alle “non compiute verifiche necessarie per una variante, che non solo elimina un’ampia area di standards, ma prevede in suo luogo un nuovo ulteriore carico insediativo (33 unità immobiliari ulteriori) gravante su un tessuto compatto già carente in termini di servizi e spazi pubblici, con conseguente aggravamento della situazione dei servizi.” 
gli osservanti così concludono “Tale variante appare poi disposta nell’interesse puramente privato e speculativo dell’impresa, senza alcuna considerazione degli interessi degli insediati ed al bilanciamento tra gli interessi pubblici convergenti sull’area e quelli privati insediati in zona nei confronti di quelli dell’impresa procedente.”

La relazione tecnica allegata, a firma Ing. Pittamiglio, analizza il contesto di riferimento dal punto di vista della viabilità e dei parcheggi, nonché la soluzione progettuale proposta e conclude con le seguenti osservazioni, affermando in particolare  che il progetto:

1. arrecherà vari peggioramenti alla qualità di vita dei cittadini, riducendo la sicurezza dei pedoni, aumentando l’inquinamento acustico e atmosferico, e riducendo i percorsi esclusivamente pedonali, per realizzare percorsi carrabili con scomodi marciapiedi;

2. aggraverà la già difficile viabilità di una pozione di territorio pesantemente edificata, specie con riferimento alle scarse vie di accesso;

3. ridurrà enormemente i già scarsissimi parcheggi pubblici;

4. peggiorerà gravemente la già complessa viabilità e la difficile sosta nella piazza antistante la Stazione Ferroviaria e l’Ufficio Postale;

5. comporterà notevoli riduzioni della sicurezza dei cittadini;

- con la citata raccomandata spedita in data 25 luglio 2008 il Dott. Ing. Edmondo Arrighi, osserva: “Dal progetto si evidenzia che il tetto a terrazza verrà sostituito da un tetto a falde. Nel caso si confermi una variazione altimetrica e/o di volume che mi precluda l’attuale vista del mare fra i due corpi principali del palazzo e/o lateralmente al palazzo, Vi informo che mi riterrò danneggiato nei miei legittimi interessi e mi riservo di tutelare gli stessi nelle sedi più opportune, con ampia facoltà di risarcimento del danno. Vi diffido pertanto a porre in essere opere che modifichino la struttura dell’immobile in oggetto e che ledano gli interessi ed il diritto di proprietà dello scrivente.”
- con la nota datata 18 settembre 2008, pervenuta fuori termine, il Signor Salvatore Di Leo osserva che l’ex Cenacolo di Via Nullo è struttura di “elevato pregio e senz’altro meglio destinabile, anziché a residenze private, a funzioni che avrebbero rilevanti ricadute positive per Genova.” e tra le funzioni indica “turismo e ricerca”;

In merito alle osservazioni sopra citate si rileva che:

Osservazione 1) Comitato Via Acerbi/Via Nullo

· il Municipio IX Levante, pur sollecitato dallo stesso Comitato ad una rivalutazione del progetto in variante, ha espresso parere favorevole al progetto stesso in data 22.09.2008;

· il progetto ha recepito le condizioni poste dalla Circoscrizione in sede di preventivo assenso;

· gli Indirizzi di Pianificazione, approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1/2009, individuano quali punti strategici della pianificazione e dello sviluppo del territorio, tra l’altro, il recupero di edifici dismessi e la riconversione di aree al fine di limitare l’espansione e risparmiare territorio;

· sul progetto è stato attivato un percorso di condivisione e confronto presso il competente Municipio, con la presenza dei tecnici degli Uffici comunali e dei progettisti;

Osservazione 2) Cittadini Genovesi tutti residenti in Genova nell’area ricompresa tra Via Nullo e Via Acerbi

Esaminata l’osservazione e l’allegata documentazione tecnica a firma Ing. Pittamiglio, si rileva quanto segue:

· il complesso residenziale oggetto della presente proposta progettuale è dotato di adeguati parcheggi pertinenziali, non determinando pertanto apprezzabili ricadute sui posti auto pubblici della zona che vengono comunque incrementati proprio in corrispondenza dell’ambito di intervento per far fronte ai correlativi obblighi di urbanizzazione;

· il progetto non determinerà significative modifiche al transito veicolare nell’area circostante e su Via Nullo in particolare, atteso il modesto carico insediativo non dissimile da quello, comunque, preesistente e la destinazione d’uso residenziale dell’immobile, e la vicinanza della Stazione ferroviaria di Quarto, resa meglio accessibile attraverso l’allargamento e la realizzazione di marciapiede su via Nullo e la nuova rampa pedonale con abbattimento delle barriere architettoniche;

· il progetto è stato valutato positivamente da Rete Ferroviaria Italiana, come precedentemente illustrato, e il relativo assenso preliminare è inserito nella documentazione progettuale;

· per quanto riguarda la schematica ipotesi di proposta di viabilità alternativa (Tav. 3 – Ing. Pittamiglio), si rileva in via preliminare, ad un primo esame, che detta ipotesi interessa in misura largamente maggiore, rispetto alla proposta progettuale, aree di proprietà RFI, in parte in concessione a terzi, scavalcando la ferrovia con un nuovo viadotto, di cui è da verificare la rispondenza alla normativa in materia di barriere architettoniche e di impatto paesaggistico più rilevante rispetto all’adeguamento viario a progetto; inoltre è previsto un unico innesto su Via Nullo, con conseguente prevedibile concentrazione di traffico veicolare su tale tratto in direzione Via Acerbi;

· sugli ulteriori richiami e osservazioni conclusive si fa rinvio alle valutazioni sugli aspetti progettuali e urbanistici, ampiamente esaminati in istruttoria, come ante evidenziato, cui si fa espresso rinvio, anche in rapporto alla normativa vigente;

Osservazione 3) Raccomandata Dott. Ing. Edmondo Arrighi

Si rileva in merito, per gli aspetti di competenza, che la soluzione progettuale è conforme alla normativa progettuale per la zona A) e rispetta le norme sulle distanze tra edifici;

Osservazione 4) Sig. Salvatore Di Leo:

Si rileva, come anche deducibile dall’istruttoria e dai contenuti del presente provvedimento, che il progetto consente la riqualificazione della zona, nonché il mantenimento del parco di pregio e la pubblica fruibilità di una parte del parco stesso;

Dato atto che:

- a seguito dell’iter sopra descritto, in data 06.08.2009 la Giunta Comunale ha adottato la proposta n. 55/2009, avente ad oggetto “Cds 14/08 - Conferenza di Servizi, ai sensi art. 59 L.R. 36/97 (comma 2 lettera A) e s.m. per l’approvazione di progetto edilizio comportante adeguamento e variante al P.U.C., ai sensi degli artt. 43 e 44, comma 1, lett. a) e c), della L.R. 36/97, per la riconversione a fini residenziali e il mantenimento del parco dell’ex Cenacolo, in via Nullo a Quarto IX Levante. Parere del Comune di Genova. Approvazione bozza di convenzione.” con cui, tra l’altro, è stato accettato l’atto di impegno sottoscritto in data 10 luglio 2009 dalla Soc. Fincos S.p.A., ed approvata la relativa bozza di convenzione;

- che in particolare, con il richiamato atto di impegno a stipulare la convenzione, la Fincos S.p.A. si è impegnata a realizzare, a scomputo oneri,  le seguenti opere di urbanizzazione:

·  adeguamento ad uso carrabile dell’esistente ponte pedonale che collega Piazza Sivelli con via Acerbi e via Nullo, con realizzazione di rampa di collegamento carrabile tra il ponte stesso e Piazza Sivelli;

· realizzazione, a fianco del ponte esistente, di un nuovo percorso pedonale con impalcato avente larghezza di 1,50 metri, accessibile tramite una rampa pedonale priva di barriere;

· allargamento di via Nullo (fino a 5 metri) comprensivo di marciapiede pedonale con struttura metallica a sbalzo, nella porzione parallela alla Ferrovia;

nonché a  realizzare, nell’area a sud dell’ex istituto religioso, in adiacenza a via Nullo, spazi a parcheggio e verde attrezzato, di uso pubblico, per una superficie complessiva di mq 1380 ca., da gravarsi di servitù di uso pubblico, con manutenzione a carico della parte privata;

Considerato che: 

· nel corso del successivo iter approvativo, e a fronte delle osservazioni dianzi indicate, la Civica Amministrazione ha ritenuto opportuno riprendere il confronto pubblico in merito ai contenuti del progetto in argomento, segnatamente per quanto concerne la prevista nuova viabilità di collegamento carrabile tra Piazza Sivelli e via Acerbi ed i riflessi che la stessa avrebbe determinato sulla dotazione di parcheggi pubblici a servizio della Stazione, ritenendo opportuno rivalutare i diversi interessi pubblici coinvolti, specie per quanto attiene alla riduzione dei parcheggi pubblici presso la Stazione di Quarto in conseguenza della realizzazione della nuova viabilità carrabile, aspetto che non era stato preventivamente accertabile in occasione dell’espressione del preventivo assenso alla approvazione del progetto e delle correlative varianti al P.U.C. di cui alla D.C.C. n.  61/2007;

· in particolare è stato concretamente possibile confrontare i benefici derivanti dalla realizzazione del nuovo collegamento viario rispetto alla perdita di parcheggi pubblici, determinata dalla occupazione degli spazi necessari per l’inserimento della rampa carrabile e del percorso pedonale;

· a questo riguardo, occorre altresì precisare che la prescrizione impartita dal Consiglio Comunale con la D.C.C. n. 61/2007, non rispondeva ad uno specifico obbligo di legge, trattandosi, da un lato di area urbanizzata e, dall’altro, di un intervento di ristrutturazione edilizia con cambio di destinazione d’uso a residenza,  da una funzione comunque assimilabile a quella residenziale, ma era volta ad introdurre una prestazione aggiuntiva per ottenere un miglioramento dell’attuale assetto viario, oltre a quelle già previste dal progetto, al fine di ottemperare agli obblighi di  cui al D.M. 2.4.1968 e costituiti, nella fattispecie, dalla prevista realizzazione di parcheggi e spazi verdi di uso pubblico nell’area oggetto dello stesso intervento edilizio;

· infatti il progetto in esame prevede la sistemazione e la realizzazione di spazi a standard, consistenti in parcheggi e verde di uso pubblico, nella misura complessiva di 1.380 mq, che corrispondono al soddisfacimento dello standard urbanistico per le zone di tipo A e B del D.M. 2.4.1968 in rapporto al carico insediativo teorico di circa 125 abitanti (S.A. mq. 3116: 25mq/ab/2);

· inoltre, sulla scorta di quanto emerso durante il confronto pubblico, l’Amministrazione ha nuovamente sottoposto alla competente Direzione Mobilità Sviluppo e Infrastrutture, la valutazione circa l’effettiva utilità del collegamento carrabile tra Piazza Sivelli e via Acerbi da compararsi, specificatamente, alla perdita di posti auto pubblici presso la Stazione di Quarto, nonché in rapporto all’effettivo carico veicolare indotto dall’intervento edilizio;

· a questo riguardo la competente Area Pianificazione della Direzione Mobilità e Infrastrutture, con nota n. 383080 del 30.09.2009, ha complessivamente affrontato l’argomento, stimando, da un lato il nuovo carico veicolare indotto dall’intervento edilizio in circa 40+40 veicoli/giorno e, dall’altro, evidenziando come, a fronte della realizzazione delle nuovo collegamento carrabile migliorativo delle condizioni di accessibilità attuali, si determinerebbe una perdita di posti auto pubblici presso la Stazione di Quarto di circa 20/25 parcheggi, non compensata dagli 8/9 posti auto pubblici previsti nell’ambito di intervento di via Nullo, e comunque, valutata negativamente in relazione alla funzione di interscambio modale svolta dal parcheggio della medesima Stazione di Quarto;

Preso atto che:

- in esito a quanto sopra complessivamente esposto, il Consiglio Comunale, nella seduta del 27 ottobre 2009, in sede di esame della proposta di Giunta n. 00055/2009 del 6 agosto 2009, e sulla scorta di specifiche valutazioni in merito, ha deliberato il rinvio della medesima proposta di Deliberazione, assumendo la seguente determinazione:

1. sia modificata la prescrizione impartita dal Consiglio Comunale in merito alla obbligatorietà della realizzazione del nuovo collegamento carrabile tra Piazza Sivelli e le vie Acerbi e Nullo, di cui alla D.C.C. n. 61/2007, eliminando detto obbligo a carico dello stesso intervento edilizio, individuando un corrispettivo intervento di pubblica utilità, come ad esempio il parcheggio d’interscambio per la stazione FF.SS. e/o la riqualificazione dell’area “gattile”;

2. il mantenimento a carico dell’intervento edilizio della prevista realizzazione della rampa pedonale per l’abbattimento delle barriere architettoniche tra via Acerbi/Nullo e Piazza Sivelli, nonché la prevista realizzazione del nuovo marciapiede in fregio alla via Nullo, oltre alla realizzazione dei prescritti standard urbanistici;

3. sia valutata la possibilità di impiegare i corrispondenti  oneri di urbanizzazione per la realizzazione di parcheggi di interscambio in prossimità della Stazione di Quarto;

4. la Proposta di Deliberazione così modificata torni in Consiglio Comunale entro 30 giorni per l’approvazione.

Dato atto che la determinazione assunta dal Consiglio Comunale in data 27 ottobre 2009, come dianzi riportata, va nel senso di tener conto delle osservazioni pervenute ed indicate in premessa, limitatamente alla minore sottrazione di parcheggi pubblici a servizio della stazione ferroviaria, con conseguente eliminazione del nuovo collegamento carrabile tra Piazza Sivelli e via Acerbi, mentre non recepisce le osservazioni, per quanto concerne l’approvazione del progetto di ristrutturazione edilizia dell’edificio ex Cenacolo, comportante contestuale variante al P.U.C. per la riclassificazione dell’area da sottozona FFa alle sottozone AV ed AS ed all’ampliamento del tratto di via Nullo per l’inserimento del marciapiede sul lato a mare;


Considerato che i cittadini del quartiere hanno ripetutamente espresso la necessità di avere il marciapiede di Via Nullo, lato palazzi, e che lo stesso non implica alcuna complicazione urbanistica, anzi comporta la realizzazione di un solo attraversamento pedonale;

Considerato inoltre che, in data 6 novembre 2009 è stata inviata alla Sindaco, ai Componenti della Giunta Comunale e al Presidente del Consiglio Comunale, una nota firmata dai Sigg.ri Carlo Agresti e Salvatore Di Leo, che richiama all’attenzione in particolare l’esistenza di una servitù perpetua “non aedificandi” su larga parte del parco;

Ritenuto opportuno richiamare, in proposito, quanto già esposto al Municipio IX Levante con nota prot. 286246 in data 13 luglio 2009, precedentemente citata;

Preso atto che:

- il progetto in esame è stato adeguato in data 03.11.2009 e 12.11.2009,  secondo gi indirizzi e le prescrizioni da ultimo formulate da questo  Consiglio Comunale, segnatamente per quanto attiene:

· eliminazione della rampa veicolare di collegamento tra Piazza Sivelli e via Acerbi;

· adeguamento dell’attuale percorso pedonale tra via Acerbi e Piazza Sivelli, costituito dal sovrappasso ferroviario, con sostituzione dell’esistente scalinata, mediante realizzazione di una apposita rampa pedonale con idonee caratteristiche;

· mantenimento del previsto allargamento di via Nullo con l’inserimento del marciapiede lato mare;

-  conferma del numero di posti auto attuali (63) nel piazzale antistante la  stazione ferroviaria di Quarto;

Dato atto altresì che:

- a seguito di tali modifiche, il progetto è stato nuovamente sottoposto all’esame di competenti uffici e della Commissione Paesaggio che si sono così espressi:

- Settore Pianificazione Urbanistica – Sezione Tutela e Pianificazione del Paesaggio – relazione datata 3 novembre 2009 – allegata – “le opere non alterano in modo sostanziale l’assetto di Piazza Sivelli e non rilevano alla finalità della tutela a condizione che la nuova rampa pedonale venga addossata al muro esistente, in modo da evitare distacchi di difficile manutenzione.”;

- Commissione Paesaggio seduta del 4 novembre 2009 - verbale allegato -verificata l’inesistenza di cause di incompatibilità dei componenti presenti ai sensi dell’art. 7 comma 5 del R.E.C., conferma il parere precedentemente espresso in quanto le opere previste nella rielaborazione risultano in riduzione rispetto a quanto già valutato. La Commissione prendendo atto della richiesta del Consiglio Comunale di eliminare la viabilità di connessione tra via Acerbi e Piazza Sivelli esprime le proprie perplessità sulla soppressione del nuovo collegamento viario, in quanto, dal punto di vista ambientale e funzionale, quel progetto sarebbe stato migliorativo delle condizioni di generale qualità del contesto urbano attraversato.

- Direzione Manutenzione Strade, Parchi, Verde, Litorale e Piani di Bacino - Settore Strade, Impianti, Litorale e Città Accessibile – con l’allegata nota prot. 447168 del 17/11/2009 – ha espresso  parere positivo con particolare riguardo alle opere volte all’eliminazione delle barriere architettoniche per il nuovo percorso pedonale di accesso a Via Nullo dalla sottostante Stazione ferroviaria di Genova Quarto, evidenziando che il progetto presentato dovrà tenere conto nel successivo sviluppo, di indicazioni tecniche per le quali si rimanda integralmente alla nota stessa;

- Settore Pianificazione Urbanistica, con relazione Urbanistica datata 16 novembre 2009 – corredata da stralcio planimetrico del P.U.C. vigente e variante, allegata, ha valutato le modifiche al P.U.C. determinate dalla nuova versione progettuale, precisando che la variante prefigurata risulta compatibile con la descrizione fondativa del P.U.C. e non comporta sostanziali mutamenti degli obiettivi relativi al contesto interessato dalla stessa variante, ed è comunque corredata di adeguata dimostrazione delle relative ragioni e della coerenza complessiva, risultando, pertanto, riconducibile, per quanto applicabile, all’ipotesi di cui all’art. 43 della L.R. 36/1997;

Rilevato che:

- per quanto riguarda il parere urbanistico rilasciato in data 30 gennaio 2009  centrato sul progetto edilizio, si ritiene di confermare tale parere ad eccezione di quanto indicato sulle opere di urbanizzazione e, specificamente, sulla nuova viabilità veicolare di collegamento Piazza Sivelli/Via Acerbi, prevista originariamente;

Rilevato ancora che:

- il nuovo valore delle opere a carico della Fincos S.p.A., e previste a scomputo degli oneri di urbanizzazione, come dichiarato congruo dall’Ufficio Alta Sorveglianza con l’allegata nota prot. n.  449077 del 17 novembre 2009    ammonta a Euro  509.559,57=;


Precisato inoltre che:

- dalla rideterminazione del valore delle opere a scomputo, come sopra indicato, risulta quantificata in euro 129.165,00=  la differenza rispetto al valore riferito alle opere originariamente previste, ed oggetto dell’atto di impegno in data 10 luglio 2009, precedentemente citato (valore complessivo delle opere, originariamente previste a scomputo, Euro 638.724,64=);

- in relazione agli impegni assunti, già valutati ed approvati, detta somma (Euro   129.165,00=) sarà comunque oggetto di monetizzazione a favore del Comune, fermo restando la integrale assunzione e/o conferma dell’obbligo di realizzare le opere di urbanizzazione connesse al presente intervento, definite a seguito delle modifiche progettuali di cui sopra;

- non risulta individuabile, nell’ambito del presente provvedimento, un’opera di pubblica utilità, di adeguato valore e appaltabile/cantierabile, allo stato degli atti e tenuto conto dei tempi impartiti per l’approvazione della Deliberazione in oggetto; 

- la somma, come sopra definita, da corrispondersi in unica soluzione all’atto del rilascio del titolo abilitativo, è comunque da destinarsi alla realizzazione di  opere di pubblica utilità, in coerenza con l’indirizzo espresso da questo Consiglio Comunale in data 27 ottobre 2009; 

Visti i pareri espressi dagli Enti Esterni fino ad ora pervenuti (tutti allegati):

Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della Liguria con note Prot. N. 0024391 del 24/09/2008 e prot. n. 003817 del 13.02.2009 ha valutato il progetto richiedendo integrazioni;

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della Liguria con nota Prot. N. 0016089 del 03/07/2009 si è espressa favorevolmente con le seguenti prescrizioni, anche alla luce dei chiarimenti forniti e visti i pareri motivati della civica Commissione per il paesaggio:

- le aperture a pozzo previste in copertura siano realizzate con taglio ad arco e che analogamente l’infisso sia ad arco allo scopo di armonizzare tali nuovi interventi con le caratteristiche tipologiche della facciata;

- siano forniti elaborati di dettaglio e schede tecniche dei pannelli solari previsti sugli “eco berceaux” in modo da valutare l’effettivo impatto degli stessi e delle opere impiantistiche di collegamento;

Vigili del Fuoco Comando Provinciale con nota Prot. N. 21213 del 23/07/2008 Parere favorevole con condizioni inerenti la comunicazione tra autorimessa e zona residenziale;

IRIDE Servizi Energetici di Base con nota Prot. 1761 del 3/06/2008 ha comunicato di non riscontrare evidenti interferenze con le condotte gas nel tratto in esame, fornendo condizioni tecniche per l’esecuzione dei lavori;

Mediterranea delle Acque S.p.A. con nota Prot. N 729/OBAL del 08/07/2008 ha espresso parere favorevole a condizioni tecniche;

Enel S.p.A. con nota Prot. N. 0253512 del 29/05/2008, premesso che nella zona oggetto dell’intervento gli attuali impianti non consentono di poter soddisfare le future richieste di allaccio alla rete elettrica, richiede la messa a disposizione di idonee canalizzazioni e locali per gli allacciamenti;

A.S.Ter. strade/impianti/verde con nota Prot. 11688 del 16/10/2008, confermata dalla allegata nota prot. 13982 del 27/11/2008 di seguito sintetizzata:

Sistemazioni stradali: parere favorevole a condizione che siano puntualmente definiti gli oneri manutentivi a carico della C.A., e condizioni tecniche da rispettare in fase esecutiva;

Impianti di illuminazione pubblica: si prescrive che in fase di progettazione esecutiva e quindi prima della realizzazione, siano inviate alla Scrivente le tavole riportanti lo sviluppo degli Impianti di Illuminazione Pubblica di cui è prevista la realizzazione, corredate dalla relazione tecnica contenente le caratteristiche dei centri luminosi, dal calcolo illuminotecnico e di quello della caduta di tensione nonché l’individuazione del punto di allaccio alla rete I.P., a firma di tecnico abilitato;

Sistemazioni a verde: in merito al verde pensile posto sulla copertura del parcheggio interrato, porzione di sola competenza, si rammenta la normativa UNI11235:2007 relativa alla progettazione, costruzione e manutenzione delle coperture a verde, nella convenzione da stipularsi con il Comune di Genova dovranno essere puntualmente definiti gli oneri manutentivi a carico della C.A.; si forniscono inoltre dettagliate prescrizioni circa gli esemplari arborei da porre a dimora nella parte retrostante i posteggi pubblici e gli arbusti costituenti le bordure precisando gli ulteriori adempimenti per la fase esecutiva;

Azienda Sanitaria Genovese A.S.L. 3, esaminati gli adeguamenti richiesti con nota Prot. N.170674 del 03/09/2008, con nota Prot. 69162 del 03/04/2009, ha espresso, per quanto di competenza, parere igienico sanitario favorevole:

Rilevato che:

- la Società RFI – Rete Ferroviaria Italiana – Gruppo Ferrovie dello Stato – con nota prot. 910 del 5/1/2009 ha comunicato di non avere motivi ostativi in merito all’esecuzione delle opere di urbanizzazione proposte purché, prima dell’inizio dei lavori, sia definita la questione patrimoniale delle aree e manufatti di RFI interessati dall’intervento e cioè la cessione della proprietà, delle aree e dei manufatti interessati al Soggetto Attuatore delle opere o al Comune di Genova;

- in data 26 marzo 2009 la Società RFI – Rete Ferroviaria Italiana – Gruppo Ferrovie dello Stato – con nota prot. 1076 ha comunicato il nulla osta alla cessione onerosa della proprietà del manufatto già destinato a viabilità pubblica pedonale, compresa la porzione di area del mappale 2361 facente parte di Piazza Sivelli a Genova Quarto per realizzare le opere di urbanizzazione richieste dal Comune di Genova, autorizzando la Società Fincos, proponente dell’intervento in oggetto, a perfezionare le pratiche autorizzative e relativa convenzione urbanistica con la prescrizione che l’inizio dei lavori, sulla proprietà di RFI, potrà avvenire solo dopo il perfezionamento dell’atto di trasferimento della proprietà;

Rilevato ancora che:

- in data 18 novembre 2009 il Soggetto Attuatore ha sottoscritto l’allegato atto di impegno a stipulare la convenzione relativa alle opere di urbanizzazione ed alle obbligazioni aggiuntive connesse al progetto;

- nell’ambito del citato atto di impegno, il soggetto attuatore si obbliga a stipulare la convenzione attuativa subordinatamente al perfezionamento dell’atto di acquisto da RFI delle aree occorrenti per la realizzazione della rampa di collegamento tra il ponte pedonale da realizzarsi e Piazza Sivelli;

- in particolare la bozza di convenzione, da stipulare subordinatamente all’approvazione della stessa da parte della Civica Amministrazione e all’acquisizione delle aree, come previsto al precedente capoverso, prevede l’impegno del soggetto attuatore a:

- realizzare, nel rispetto della vigente normativa, a scomputo oneri, e a cedere al Comune, le seguenti opere di urbanizzazione:

· adeguamento dell’esistente ponte pedonale che collega Piazza Sivelli con via Acerbi e via Nullo, con realizzazione di rampa di collegamento pedonale tra il ponte stesso e Piazza Sivelli;

· allargamento di via Nullo (fino a 5 metri) comprensivo di marciapiede pedonale con struttura metallica a sbalzo, nella porzione parallela alla Ferrovia, per una lunghezza di metri lineari 116;

 
- realizzare, nell’area a sud dell’ex istituto religioso, in adiacenza a via Nullo, spazi a parcheggio e verde attrezzato, di uso pubblico, per una superficie complessiva di 1380 mq., da gravarsi di servitù di uso pubblico, con manutenzione a carico del privato;

- garantire con idonea fideiussione le obbligazioni, relative all’intervento in esame e sopra meglio indicate, per un importo di € 970.628,83=  afferente gli interventi di adeguamento della viabilità, previsti a scomputo degli oneri di urbanizzazione e quelli relativi alle opere di sistemazione a parcheggio e verde attrezzato dell’area in fregio a Via Nullo, importo già maggiorati del 10%, in misura atta a garantire la Civica Amministrazione dalle spese che la stessa dovrebbe indirettamente sostenere nell’ipotesi di esecuzione diretta delle opere disposte;

Preso atto che:

- in data 21.05.2009 il Soggetto Attuatore ha presentato l’autodeterminazione dei contributi ai sensi degli art. 16 e 19 del D.P.R. 380/01 dalla quale si evince che: 

- l’importo relativo al costo di costruzione è pari a € 81.290,21=;

- l’importo relativo agli oneri di urbanizzazione (oggetto di scomputo) è quantificato in € 227.913,53=;

- l’importo relativo alla quota di interesse generale è pari a € 59.116,75= il cui 7% dovrà essere accantonato dal Comune e sarà devoluto per i servizi religiosi ai sensi della legge regionale n. 4/85 per una cifra pari ad € 4.138,1725;

che pertanto, all’atto del rilascio del titolo abilitativo, il soggetto attuatore dovrà presentare:

Idonee fideiussioni come di seguito specificate:

- euro 81.290,21= a garanzia del pagamento del costo di costruzione che dovrà essere versato in due rate (la prima alla scadenza del 1° anno dalla data di inizio lavori e la seconda alla scadenza del 3° anno dalla data di inizio lavori, ovvero non oltre 60 gg. dalla data di ultimazione lavori, quando gli stessi risultassero ultimati in tempi più brevi);

· la già citata fideiussione, per un importo di € 970.628,83=  afferente gli interventi di adeguamento della viabilità, previsti a scomputo degli oneri di urbanizzazione e quelli relativi alle opere di sistemazione a parcheggio e verde attrezzato dell’area in fregio a Via Nullo;

Dato atto che, come esplicitato nell’allegato e ante richiamato parere della Direzione Urban Lab: Sviluppo Urbanistico del Territorio - Settore Pianificazione Urbanistica, la variante in oggetto si qualifica adeguamento, ai sensi dell’art. 43 L.R. n. 36/97 e s.m.i;

Ritenuto che detta variante non sia da assoggettarsi alla procedura di cui al D. Lgs. N. 4/2008, in quanto non sostanziale ai fini ambientali, in considerazione di quanto espresso dalla Direzione Urban Lab: Sviluppo Urbanistico del Territorio - Settore Pianificazione Urbanistica, in sede di espressione di parere, delle caratteristiche dell’intervento;

Considerato infine che l’adozione della presente variante, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 61/2007, è antecedente al termine stabilito all’art. 26, comma 4, lettera b), della L.R. n. 38/2007, come modificata con L.R. n. 39/2007;

Visti i seguenti elaborati tecnici, grafici e descrittivi:

PD_A_0001 Relazione Tecnico Illustrativa 

PD_A_0002_Relazione Paesistica - 




16/12/2008

PD_A_0003 Relazione Acustica 

PD_A_0004 Relazione Viabilità
aggiornamento novembre 2009
03/11/2009 

PD_A_0005 Relazione Geologica-Geotecnica 

PD_A_0006 Elenco istanze \ 



sost. 

16/12/2008

PD_A_0008 Computo Metrico Estimativo Opere Urbanizzazione a scomputo  
12/11/2009

PD_A_0010 Integrazione relazione paesaggistica



03/11/2009

PD_I_1500 - Relazione Tecnica di conformità Antincendio

 PD_I_1501 – allegato a Relazione Tecnica Antincendio
scala 1:200

PD_I_7004 – Relazione tecnica – Protezione contro i fulmini – Valutazione del rischio

PD_I_7250 – Relazione tecnica relativa agli impianti riscaldamento e raffrescamento

PD_I_7251 – Schema idraulico centrale termica e frigorifera 

PD_I_7252 - Alloggio tipo – impianto riscaldamento e raffrescamento  
scala 1:50

Relazione integrativa – ASL 






06/10/2008

Relazione tecnica superamento barriere architettoniche 


09/04/2009

Tavola PD_A_6800 Superamento barriere architettoniche


09/04/2009

Relazione Valutazione impatto acustico –valutazione del clima                 04.06.2009

Relazione Geologica-Geotecnica Integrazione

       

04.06.2009

Relazione integrativa


                    



09 07 2009
1 - PD_A_0100 Calcolo superficie agibile

2 - PD_A_0101 Viabilità e parcheggi


scala 1:500

3 - PD_A_0102 Inquadramento cartografico

4 - PD_A_0103 Viabilità residenziale  


scala 1:1000 
23/09/2008

5 - PD_A_0104 Progetto segnaletica 


scala 1:500
 23/09/2008

6 - PD_A_0105 Studio coperture – Verifica profilo 
scala 1:100
16/12/2008

6bis – PD​_0106_ inserimento in ambito catastale di opere di urbanizzazione e del giardino da asservire ad uso pubblico 




03/11/2009

7 - PD_A_1000 -Stato di fatto - Pianta livello 0

scala 1:100

8 - PD_A_1001 -Stato di fatto- Pianta livello 1

scala 1:100

9 - PD_A_1002 -Stato di fatto - Pianta livello 2/3

scala 1:100

10 - PD_A_1003 -Stato di fatto - Pianta livello 4/5

scala 1:100

11 - PD_A_1004 -Stato di fatto - Pianta coperture

scala 1:100

12 - PD_A_1100 -Confronto – Pianta livello 0

scala 1:100
16/12/2008

13 - PD_A_1101 -Confronto – Pianta livello 1 

scala 1:100
06/10/2008

14 - PD_A_1102 -Confronto – Pianta livello 2/3

scala 1:100
06/10/ 2008

15 - PD_A_1103 -Confronto – Pianta livello 4/5

scala 1:100
21/01/2009

16- PD_A_1104 -Confronto – Pianta coperture

scala 1:100
21/01/2009

17- PD_A_1200 - -Stato di progetto - Pianta livello 0
scala 1:100
16/12/2008

18 - PD_A_1201 - -Stato di progetto - Pianta livello 1
scala 1:100
06/10/ 2008

19 - PD_A_1202 - -Stato di progetto - Pianta livello 2/3 scala 1:100 
06/10/ 2008

20 - PD_A_1203 - -Stato di progetto - Pianta livello 4/5
scala 1:100 
21/01/2009

21 - PD_A_1204 - -Stato di progetto - Pianta coperture
scala 1:100 
21/01/2009

22 - PD_A_1205 - -Stato di progetto - Pianta livello 1 
scala 1:100
06/10/2008

23 - PD_A_1206 - -Stato di progetto - Planimetria generale scala 1:500

24 - PD_A_3000 -Stato di fatto – Sez centrale AA’/Sez. torrione CC’ scala 1:100

25 - PD_A_3001 -Stato di fatto – Sez. centrale BB’/Sez.torrione DD

                                                                                               scala 1:100   16/12/2008

26 - PD_A_3100 -Stato di confronto - Sezione centrale AA’/  Sezione torrione   CC’







scala 1:100
21/01/2009

27 - PD_A_3101 -Stato di confronto - Sezione centrale BB’/Sezione torrione DD’ 







scala 1:100
21/01/2009 

28 - PD_A_3200 -Stato di progetto - Sezione centrale AA’/Sezione torrione CC’








scala 1:100
21/01/2009

29 - PD_A_3201 -Stato di progetto - Sezione centrale BB’/Sezione torrione DD’








scala 1:100
21/01/2009

30 - PD_A_5000 -Stato di fatto - Prospetto Sud/Est 
scala 1:100



31 - PD_A_5001 -Stato di fatto – Prosp. Nord/Ovest 
scala 1:100 
16/12/2008

32 - PD_A_5100 – Stato di confronto – Prosp.Sud/Est 
scala 1:100 
21/01/2009

33 - PD_A_5101 – Stato di confronto Prosp.Nord/Ovest 
scala 1:100 
21/01/2009

34- PD_A_5200 – Stato di progetto - Prospetto Sud/Est 
scala 1:100 
21/01/2009

35 - PD_A_5201 – Stato di progetto – Prosp.Nord/Ovest 
scala 1:100 
21/01/2009

36 - PD_A_6000 – Stato di fatto – Giardino

 
scala 1:200
16/12/2008

37 - PD_A_6001 - Confronto – Giardino 


scala 1:200
16/12/2008

38 - PD_A_6002 – Stato di progetto – giardino

scala 1:200 
16/12/2008

39 - PD_A_6003 – Planimetria giardino contemporaneo  
scala 1:150 
16/12/2008

40 – PD-A-6004 - Sezioni giardino contemporaneo 
scala 1:150 
16/12/2008

41 – PD_A-6005 - Giardino Dettaglio eco-berceaux 
scala 1:100 
16/12/2008 

42 – PD_A_6006 - Giardino – Planimetria generale

scala 1:500
16/12/2008 

43 - PD_A_6100 – Parcheggio interrato  


scala 1:100
26/06/2009

44 - PD_A_6200 – Fasi di lavorazione e tempistiche 
scala 1:500
03/11/2009

45 - PD_A_6300 – Analisi e verifica posti auto ambito d’intervento – Generale   








scala 1:500
03/11/2009

46 - PD_A_6301 – Analisi e verifica posti auto ambito d’intervento – Dettaglio stalli 






scala 1:200 - 1:500
03/11/2009

47 _ PD_A_6400 _ Basso di fabbricato – Stato di fatto,progetto,demolizioni ricostruzioni 






scala 1:100 
16/12/2008

48 _PD _ A _6500 inserimento muro d’attico: Pianta/Prospetto/Sezione – Stato di progetto 





scala 1:100; 1:150
13/01/2009           

49 – PD_A_6600  Recinzione ed ingresso pubblico – Stato di progetto









scala 1:200
13/01/2009

49bis PD_A_6700 Sistemazione  incrocio Via Nullo, Via Acerbi e cavalcavia. Dettagli architettonici 




scala 1:50
03/11/2009

50 - PD_I_7000 – Impianto elettrico - area esterna giardino




51 - PD_I_7001 – Impianto elettrico - Park interrato
scala 1:100 – 1:1000

52 - PD_I_7002 – Impianto elettrico - Parti comuni scala A scala 1:100

53 - PD_I_7003 – Impianto elettrico - Parti comuni scala B scala 1:100

55 - PD_S_8000 – Planimetria e profilo longitudinale 
 scala 1:100 
03/11/2009

56 - PD_S_8001– Planimetria di intervento – realizzazione rampa d’accesso al ponte 







scala 1:200
03/11/2009

57- PD_S_8002 – Realizzazione rampa d’accesso al ponte – Sezione B-B e rampa impalcato





scala 1:20 – 1:25 
03/11/2009

58 - PD_S_8003 – Realizzazione rampa d’accesso al ponte – Sezioni CC e DD


scala 1:20 
03/11/2009

59 - PD_S_8004 – Realizzazione rampa d’accesso al ponte – Sezioni EE,FF.AA








scala 1:20-1:40-1:50 
03/11/2009

60 - PD_S_8005 – Realizzazione rampa d’accesso al ponte – Prospetto 


scala 1:100 
03/11/2009

61- PD_S_8006 – Intersezione via Nullo, via Acerbi, ponte carrabile









scala 1:20      03/11/2009

61/Bis PD_S_8007 Ubicazione catastale di ponte e passerella 









scala 1:1000 
03/11/2009

62– PD_S_8008 – Vista nuova infrastruttura cavalcavia


03/11/2009

63 - PD_A_9000 – Immagine veduta assonometrica 
scala 1:100

64 - PD_A_9001 – Documentazione fotografica



16/12/2008


65 - PD_A_9002 – Verifica altezze strutture limitrofe 


16/12/2008 

66 - Crono programma delle opere di urbanizzazione 


19/02/2009

67 - Computo metrico estimativo opere urbanizzazione a scomputo
06/04/2009

68 - Computo metrico estimativo giardino asservito ad uso pubblico 
06/04/2009

Ritenuto pertanto:

- di esprimere, sui presupposti enunciati, parere favorevole all’approvazione del progetto edilizio per la riconversione a fini residenziali e il mantenimento del parco dell’ex Cenacolo, in via Nullo a Quarto IX Levante. comportante variante al P.U.C. ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 36/1997 e s.m.i., con le condizioni, raccomandazioni e prescrizioni contenute nei pareri espressi dagli Uffici Comunali, parte integrante del presente provvedimento;

- di approvare l’adeguamento e le varianti al P.U.C. come in premessa illustrate, ai sensi del sopra citato art. 43 della L.R. n. 36/1997 e s.m.i per effetto dell’applicazione del procedimento di cui all’art. 59 della medesima legge regionale;

- di dare atto che, per le motivazioni esposte in premessa, la variante non è da sottoporre alla procedura di cui al D. Lgs. N. 4/2008; 

- di approvare le controdeduzioni svolte in merito alle osservazioni presentate;

- di approvare la bozza di convenzione allegata all’atto d’impegno sottoscritto in data 18 novembre 2009;

Vista la L.R. 36/97 e s.m.e i.

Vista la L.R. n. 25/1995;

Vista la L.R.  16/08 e s.m.e i.

Viste le norme di attuazione del P.U.C.

Visto il D.Lgs. 163/06 e s.m. e i.

Visto l’art.14 della legge 7 agosto 1990 n.241 e successive modificazioni e integrazioni;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ragioneria, nonché l’attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario e il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale;

La Giunta

P R O P O N E

al Consiglio Comunale

1) di esprimere, sui presupposti enunciati, parere favorevole, ai sensi dell’art. 59, comma 2, lettera e), della L.R. n. 36/1997 e s.m.i.,  all’approvazione del progetto edilizio e delle correlative opere di urbanizzazione, composto dagli elaborati elencati in premessa, per la riconversione a fini residenziali e il mantenimento del parco dell’ex Cenacolo, in via Nullo a Quarto IX Levante, comportante aggiornamento al P.U.C. ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 36/1997 e s.m.i., con le condizioni, raccomandazioni e prescrizioni contenute nei pareri espressi dagli Uffici Comunali, parte integrante del presente provvedimento, e con la  realizzazione del marciapiede, lato palazzi, fermo restando il tratto di marciapiede lato mare collegato con la passerella pedonale per la stazione;
2) di approvare l’aggiornamento al P.U.C. come in premessa illustrato, ai sensi del sopra citato art. 43della L.R. n. 36/1997 e s.m.i per effetto dell’applicazione del procedimento di cui all’art. 59 della medesima legge regionale e di apportare una modifica al foglio 44 del P.U.C. inserendo la sottozona AS e AV in luogo di parte della sottozona FF, come da stralcio allegato;

3) di dare atto che, per le motivazioni esposte in premessa, l’aggiornamento di cui al precedente punto 2), non è da sottoporre alla procedura di cui al D. Lgs. N. 4/2008;

4) di prendere atto delle osservazioni presentate, di accoglierle parzialmente e di approvare le controdeduzioni svolte in merito alle osservazioni presentate, secondo quanto indicato nelle premesse, ai sensi dell’art. 59, comma 2, lettera c) della L.R. n. 36/1997 e s.m.i.;;

5) di approvare la bozza di convenzione allegata all’atto d’impegno sottoscritto in data 18 novembre 2009 costituente parte integrante del presente provvedimento;

6) di dare atto che la somma, di € 129.165,00=, di cui alle premesse, da corrispondersi in unica soluzione all’atto del rilascio del titolo abilitativo, è comunque da destinarsi alla realizzazione di opere di pubblica utilità da realizzarsi nel quartiere, in coerenza con l’indirizzo espresso da questo Consiglio Comunale in data 27 ottobre 2009;

7) di stabilire inoltre che l’intervento, qualora si raggiunga il consenso, ai sensi di legge, degli Enti e delle Amministrazioni competenti, oltre che conformarsi alle condizioni poste dagli uffici comunali, dovrà seguire le raccomandazioni, condizioni e prescrizioni imposte dalle altre Amministrazioni ed Enti competenti;

8) di stabilire che il provvedimento finale terrà luogo dell’autorizzazione paesistico ambientale che il Comune di Genova ha facoltà di rilasciare (in base alla sub delega di tali funzioni per l’esecuzione delle opere sulla base dei presupposti e delle condizioni previste dalla legislazione regionale), preso atto del parere della Commissione Paesaggio propedeutico a tale rilascio;

9) di prendere atto che il 7% della quota d’interesse generale, da devolvere ai servizi religiosi riconosciuti ai sensi della Legge Regionale n. 4/85, pari a € 4.138,1725, troverà copertura finanziaria nell’accantonamento di fondi effettuato sul pertinente capitolo del Bilancio 2009;

10) di dare atto che l’adozione del presente aggiornamento al P.U.C., di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 61/2007, è antecedente al termine stabilito all’art. 26, comma 4, lettera b), della L.R. n. 38/2007, come modificata con L.R. n. 39/2007;

11) di subordinare il rilascio del provvedimento finale, oltre che all’adeguamento ai pareri espressi, al perfezionamento dell’atto di acquisto da RFI delle aree occorrenti per la realizzazione della rampa di collegamento tra il ponte pedonale da adeguarsi e Piazza Sivelli, alla stipula della convenzione, la cui bozza è allegata al presente provvedimento, alla presentazione delle idonee fideiussioni, come indicato in premessa;

12) di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’accertamento della somma di euro 129.165,00= di cui al precedente punto 6) del dispositivo;

13) di riconoscere per il presente atto, l’incentivo, previsto dalla L. n. 109/94, art. 18 così come modificata dal D.LGS. 163/2006 art. 92, e quantificato in euro 2.762,56= secondo i criteri previsti dal titolo II del regolamento di cui alla DGC n. 370/2001;

14) di rinviare a successivo provvedimento l’impegno dell’importo necessario alla costituzione del fondo interno di cui all’art.92 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.e i. da ripartirsi tra coloro che hanno partecipato alla predisposizione ed attuazione del presente provvedimento, compatibilmente con le risorse che dovranno essere iscritte a Bilancio sui pertinenti capitoli;

15) di dare atto che, con l’approvazione del presente atto, deve intendersi revocata la proposta di Giunta n. 00055/2009 in data 06.08.2009;

16) di dare mandato alla Direzione Urban Lab, Sviluppo Urbanistico del Territorio, Settore Urban Lab, Settore Pianificazione Urbanistica, Settore Approvazione Progetti e Controllo Attività Edilizia, alla Direzione Nuove e Grandi Opere – Ufficio Alta Sorveglianza, alla Direzione Manutenzione Strade, Parchi verde Litorale e Piani di Bacino, alla Vice Direzione Generale Area Sicurezza e Progetti Speciali, al Settore Gare e Contratti e al Municipio IX Levante di curare gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento.

17) di dare mandato al Settore Gare e Contratti di adeguare il testo della convenzione inserendo, al punto 2.1.1.1., dopo le parole “con realizzazione di rampa di collegamento” la parola “pedonale”. 

18) di riferire al Consiglio Comunale circa quanto previsto nei punti 7-8-11 del dispositivo.


Al momento della votazione sono presenti, oltre alla Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Balleari, Basso, Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Cecconi, Cortesi, Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Della Bianca, Delpino, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo Guido, Grillo Luciano, Guastavino, Guerello, Jester, Lecce, Malatesta, Mannu, Pasero, Piana, Pizio, Porcile, Tassistro, Viazzi, in numero di 36.


La votazione, fatta mediante l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e con l’assistenza dei consiglieri Cortesi, De Benedictis, Garbarino, dà il seguente risultato:

	Presenti in aula:
	n.
	36
	consiglieri

	Votanti:
	n.
	30
	         “

	Voti favorevoli:
	n.
	27
	

	Voti contrari:
	n.
	3
	(Bernabò Brea; P.R.C.; L.N.L.)

	Astenuti:
	n.
	1
	(Grillo G.)

	Presenti non votanti 
	n.
	5
	(Basso, Gagliardi; I.D.V.: De Benedictis; Sinistra e Libertà: Delpino, Burlando)



Visto l’esito della votazione il Presidente dichiara approvata dal Consiglio la proposta della Giunta.


Il Presidente propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.


Al momento della votazione sono presenti, oltre alla Sindaco Vincenzi, i consiglieri: Arvigo, Balleari, Basso, Bernabò Brea, Biggi, Bruni, Bruno, Burlando, Cecconi, Cortesi, Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Della Bianca, Delpino, Federico, Frega, Gagliardi, Garbarino, Grillo Guido, Grillo Luciano, Guastavino, Guerello, Jester, Lecce, Malatesta, Mannu, Pasero, Piana, Pizio, Porcile, Tassistro, Viazzi, in numero di 36.


La dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione in questione, mediante regolare votazione, fatta con l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti e con l’assistenza dei consiglieri Cortesi, De Benedictis, Garbarino, viene approvata con 29 voti favorevoli, 3 voti contrari (Bernabò Brea, P.R.C.; L.N.L.) e 4 presenti non votanti (Basso, Gagliardi; Burlando; I.D.V.: De Benedictis). 

         
        Il Presidente                             Il Vice Segretario Generale Vicario


Il  presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 -  del T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.


La presente deliberazione viene posta in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni a far data dal 30 dicembre 2009 ai sensi dell'art. 124 - comma 1-  del T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.


E' divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 - comma 3 - T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il giorno                                                                                                

